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La nota della Romania al peverno. aci 


BASILEA, 28. — L'AGENZIA TELEGRAFICA SVIZZERA HA DA 
BERLINO: 

(Ufficiale) IL GOVERNO RUMENO LIA DICHIARATO IERI SERA: | 
LA GUERRA ALL' AUSTRIA-UNGHPERIA. -— IL «BUNDESRATH» E" 


CONVOCATO IN SEDUTA IMMEDIATA. (Stefani) 
ZURIGO, 28. — UN DISPACCIO DA VIENNA DICE 
« IERI NOTTE IL MINISTRO DI ROMANIA SI E° RECATO AL 





MINISTERO DEGLI ESTERI A CONSEGNARE, UNA NOTA, LA 
QUALE DICHIARA CHE LA ROMANIA SI CONSIDERA IN ISTATO 
DI GUERRA COLL'AUSTRIA UNGHERIA DALLE ORE 9 POMERI- | 
DIANE DEL 27 ». (Stefani) i 
EA, 28, — SI HA DA BERLINO: | 
le) AVENDO LA ROMANIA DICHIARATO IERI LA GUER- 
RA A NOSTRI ALLEATI, IL MINISTRO IMPERIALE A BUCAREST 
FU INCARICATO DI CHIEDERE I PASSAPORTI E DICHIARARE 
AL GOVERNO RUMENO CHE ANCIIE LA GERMANIA SI CONSIDE- 
RA ORMAI COME IN ISTATO DI GUERRA COLLA ROMANIA. 
(Stefani) 






CA . soon » 
Non valsero né le pressioni nè gli soluzione della Romania viene all'I- 
intrighi, nè i milioni spesi in Roma- tali Se cu la <Bchiaraziono di 
5 tI e È le) alla ermania et 
me DE la pasa » per gli agenti, «quasi condurla al cimento. 
«all'Austria-Ungheria @ dalla Germa-; Non per senso di orgoglio, ma per 
nia, per attrarre nell'orbita tedesca il'constature un fatto, da cui il nostro 
valoroso popolo latino e farne un al-'é3ercito ed il nostro popolo debbono 
tro vassallo accanto all'Ungheria 6 irarro vivo conforto, è da ri- 
alla Bulgaria. I romeni non si lascia- ‘levare che si deve principalmen- 













i Stasera fu improvvisata una im o i di t 
nente dimostrazione. Enorme folla tia !battimenti con granate a mano all’e- 











con commenti non giustificati, e par- 
licolari falsi. 

Il Consiglio della Corona avrà luo- 
go domani domerica alle ore dieci del 
mattino, al palazzo di Conirocend. Vi 
parteciperanno i membri del governo, 
ali ex-presidenti del Consiglio Carp. 
Majorescu e Rossetti; i capi partito 
Maahiloman, Filipesow e Take Jone- 
scu, gli er-presidenti e gli atluali 
presidenti dvi corpi legislativi, Phe- 
rekude. Cantacuzeno, Pashcani, Ola- 
nescu.e Ronescu, in sostituzione di 
Baule Missir, che sì srova all'estero. * 

: (Stefani) | 
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LO dimostrazioni i tal 


ger le dichiarazieni di guerra lun cornunicato ufficiale dice: 


ROMA, 28. — La notizia della di-l 
chiarazione di guerra alla Germania 


itico del niattino 





to RL 





GUESRA 


nemiche. Fra Neuve Chapelle ed Ar- 
meniières, abbiamo fatto esplodere 
mine. Îl nemico rie ha faito saltare 
due piccole a sud-ovest di Auchy, a 
sud del saliente di Yprès, senza re-, 
car danni. Ì 
« Quattro ufficiali e 55 soldati so-. 
no da noi stati falli prigionieri ieri’ 
sera e siumane, a sud dell'Anere ». .; 

{Stefani) 
LE HAVRE, 8, — Un comunicato 
dello Stato maggiore dell'esercito bel- 
ga dice: ' 
« Giornata calma sul fronte belga ». 





tefani) 
ii comunicato tedesco 
BASILEA, 28. — Si ha da Berline: 





« Fronte occidentale. — A nord 


tdella somme, nella mattina di ieri è 


fu accolia dalla popolazione con gran- | durante la notte, gli inglesi, dopo una 


! di manifestazioni di soddisfazione. {forte preparazione di artiglieria, nin- 


Appena i giornali la anriunciarono, { RoYarono i loro x ne 
si formarono ovunque capannelli dii Thiepval e a nord-ovest di Pozières 


pubblico commentanti con gioia la 
sieliberazione del governo italiano. 


dunata in Piazza Colonna, cantò gli 
inni patriottici, fra le grida: qViva 
l'Italia! Abbasso la Germania!». Si 
formò un imponente corlceo che per- 
corse le vie principali delia città fra 
due fitte ali di popolo unentesi alla 
| dimostrazione, Anche dalle finestre si 


diva. 
Il corteo che, strada facendo, sì e- 
ra ingrossato, quando sboccò sul cor- 


jesponevano le bandiere e si applav- | 


mono comprare nè ingannare: il loro 
giovane Re, fedele alle tradizioni del- 
lo Stato e al suo giuramento, si è 
messo alla testa del popola per la 
guerra santa. Quattro milioni di ro- 
meni (in Bucovina, in Transilvania, 


nei comitoti magiari) invocano di es-, 
j sere strappati dalla dominazione du- 


‘te alla preparazione politica del no- 
,Sbro governo, se si sono potuti salda- 
the gli ultimi anelli della catena po- 
derosa e paurosa in cui si trovano 
‘serrate le potenze centrali. 

1 Lsse, che psseggono ancora forze 
ingenti, dopo avere, come il toro 
chiuso nell'arena. cercato di aprirsì 





.° ra, feroce, indegna di ogni Stato ci- 


= senza la quale nessun popolo può 
‘ ottenere ed assicurare la propria in-jpiù abbietta che abbia incrudelito nel 


iun varco, arietando colpì formidabili, 


vile, degli ungheresi. Anche per laiche rimasero infranti, raccolgono ora 


guerra d'indipendenza dei latini del'più strettamente ì loro eserciti, per 
Danubio era vero îl grido: Ora o mai! conservare il mal tolto. Ma ogni gior-| 
= Ora 0 mai, non solo per salvare i!no più si palesa — sopratutto per l'Au- 


vili. ma per costituire siria che in questi tre ultimi mesi ha 
ndiziendenza dello Stato con Ja poli- perduto ioltre 600.000 uonrini — l'an- 
ica di ardimento e.di lealtà, che da 'sia faticosa dello sforzo, davanti al- 

«ogni parte del mondo civile le veniva ‘l'assalto delle nostre legioni, ardenti 

consigliata e con la forza delle armi jdi passione e di coraggio, risolute ad 

abbattere la tirannia più barbara e 


dipendenza. | 
+ ‘L'entrata in guerra della Romania, } Moralmento l’entrata della Roma- 
insieme alle potenze dell'Intesa, con-!nia nella guerra dei popoli, è già una 


nostro vecchio mondo. 


. fro il blocco teutonico, è accolta con' vittoria. Militarmente essa diverrà un 
renusiasmo’ in tutti # paesi che com- perno moderoso per restituire la liber- 
‘battono per la libertà, specialmente ità nei Balcani, infrangendo la nefa- 


n Italia che, pur mai dubitando d 


la signoria di Ferdinando di Cobur- 








iso i mPiazza Venezia, contava molte 
migliaia di persone. Quivi, dinanzi al 
Palazzo Venezia fu fatta una grande 
dimostrazione. 

Uno studente pronunciò un applau- 
ditissimo discorso. Indi il corteo si 
{diresse verso la Piazza e reclamò dal- 
l'orchestrina del Caffè Faraglia, gli 
inni patriottici, che furono suonati al 
grido di: Viva l’Italia! Viva il Re! Vi- 
va Cadorna! Viva gli alleati! Abbasso 
la Genmania! ‘Abbasso l'imperatore 
| degli impiccati? 


i L’avvocato dî° Fermo, della « Latina 
{Gens», pronunciò brevi patriottici 
parole, inneggiando ai due bene au- 
spicati atti del Governo: alle rivendi- 
cazioni del Palazzo di Venezia e alla 
dichiarazione di guerra alla Germa- 








si riversò nuovamente per le vie, ac- 
clatnando e continuando la dimostra- 
zione fino a notte inoltrata. (Stefani) 

"FORINO, 28. — La notizia della di- 


l'evento, sembrava accorata per l'i 


‘ “dlugio. x 
. Corlamente merito grande della ri- 


La devozione dell’Italia 
alla ‘causa comzne 


- PARIGI, 28; — Un. aovenimento 
Ai ordine, al tempo stessò diplomatico 
£ militare, è ieni sopravvenuto, ‘in- 
conlrando Vunanime approvazione 
Melle nazioni alleate, L'Halia ha 





fatto i 


RO, traditore e servitore codardo, in- 
' degno di essere alla testa anche di un 
popolo inferiore. 


“ll mondo civile saluta la dichiarazione 
di guerra dell'ifalia alla Germania moss (St) 


{la nuova grande alleanza. Gli aveva 
imo ragione di rendere omaggio all'a- 
«zione esplicata dall' Italia in questa 
terribile prova, Non dimentichiamo 
che l'Halia enirò in guerra quando la 


situazione era delle meno favorevoli, ! 


«Da allora vedemmo con ammirazione 
l’eroica condolta degli esercili italia 
ini dinanzi alle difficoltà e l'audacia 


i.e dichiarò la guerra all'Austria, al- 
* deata della Germania. 





sapere alla Germania che si conside-icon la quale essi înfransero dapprima 


"e in islalo di querra con essa, da la formidabite offensiva nemica e fe- 


eagi. In realtà, bisogna vedere in ta-' cero poscia una pericolosa breccia 
de dichiarazione soltanto la consacru- | nelle lince avversanie. Siamo fieri di 
zione ufficiale di uno stato di fatto 'avere una tale allealu. L'Italia raffor- 


«he esisteva da quando L'Italia, or fa'zerà ora, con la decisione presa, gli 


«n anno, si schierò al nostro fianco teffetli morali già ottenuti sull’Isonzo, 
per realizzare le aspirazioni nazionali in Russia, a Verdun e nella Somme. 
IL Daily Telegraph scrive: 2 
È « Felicitiamo l'Italia per la sua de- 
Nel momento in cui è soldati rume-|cisione, la quale permetterà all'Italia 
n uniscono sullo stesso fronte le loro \di aiutare î suoi alleati in Oriente ed. 
armi coi francesi, gli inglesi, i.serbi ialtrove per il proprio è per il loro! 
* i russi, l'Italia ha voluto dare agli!vantagniv. La nuova dichiarazione di 
illeali ‘una, dimostrazione anche piùjguerra prova la sempre crescenie 
profonda della devozione alla: causa ‘coesione dell'Intesa nel sistematico as-' 
comune, che è la causa-dell'armonia |sallo conîro le potenze leutoniche e 
mondiale. E' dunque per il suo signi-! costituisce un nuovo segno dello svi-, 
dicato morale che 
sensibili al gesto dei nostri fratelliî pagna ». 


Stefani) 
latini, perchè esso ci prova la volonti.! S ) 


Pmpre più ferma fra le polenze der- Il grande eonsistio della vigilia» osizioni francesi dinanzi a Fleury fu-{ 


Inlesa di coordinare’. sempre mag- CARE ‘uffici. 
miormente gli sforzi per la vittoria. Ta BUKAREST, 28. — L'ufficiosa In- 


unità del fro; d ‘dependance Rumaine pubblica stase- 
ferenza denti alleati ima da pas ira il seguente comunicato: — _ | 
nello. scorso marzo ‘per ‘inizialiva dii, .€ L'agitazione c le imquiciudini ma-! 
Briand, non è decisament* una ‘vana i nifestate da varie parti nei giorni! 
formola. 3 ol {Slofanip — scorsi hanno fallo desiderare a S, M. 
6 $ [# Re di udire în un consiglio, l’opi- 





chiarazione di guerra alla Germania, 
diffusa nelle primo ore della sera dal- 
le edizioni straordinarie nei giornali, 
destò nel pubblice grande entusia- 
;smo. Stasera in città vi è grande a- 
|imazione. Nei pubblici ritrovi e nei 
‘eaffè si acclama entusiasticamente 
«all'Italia. e sì fanno suonare, tra gli 
applausi interminabili, gli iunìi pa- 


La Dattola in Franci 


! Sulla Somme. e. sulla Mosa 


PARIGI, P8, — 4 causa condizioni 
atmosferiche che persistono ad essere 
sfavorevoli, da tre gierrà vi è com- 
pleta penuria dì notizie. 

Nella Somine è sopravvenuto un in- 
tervallo nelle operazioni. IL falto si 
spiega da sè stesso, perchè, senza lò 
appoggio dell'aviazione, l'arliglieri 
non può più era € i suoi tiri. 
. Dinanzi a Verdun ire successivi fen- 
«talivi di reazione deù tedeschi contro 
Vauz e Chapître; fallirono e non por- 
tarono dunque alcun cambiamento nel- 
la siluazione. È 


ì comunicati francesi 
PARIGI. 28 — Il comunicato uî- 
ciale delle oro 23 di. ieri dice: 





sull'insieme del fronte, ove continua 
il caltivo tempra ». 


ciale delle ore 15 dice: 
«Vari tentalîvi tedeschi contro le: 


ron facilmente respinti dai nostri gra-: 
natieri. Ovunque, “alirose, notte ‘cal- 
ma. (Stefani) 
I comunicati del generate Hai 
LONDRA, #7. {Ore 1141) — Un 
comunicato del generale. Haig dite: ! 

« Durante le ultime ventiquattro ore 





attacchi a sud di 


Furono respinti in parte dapo acca- 
niti corpo a corpo, Anche gli attacchi 


gia nord di Bazentin le Petit e i com-! 


Istremità del bosco .di Foureaux mon 
i riuscirono. 

« Nei settori e € 
dopo violento fuoco di artiglieria, fe 
cero avanzare fortì effettivi per ua 
altaeco che non riuscì. i 

« A nord di Clery elementi che a- 
vevano fatto irruzione nelle mostra li- 





jfacco. È 
« A sud della Somme, attasehî con 


villers non, riuscirono. . . 
« Dalle due parti della Mosa l'atti- 





serata contro. Thiaumont e pressa 
Fleury non riuscirono. Ad ovest «di : 
Craonne e nel bosco di Aprèmont, at- 
tacchi di deboli distaccamenti mon 
riuscirono. 

« Presso Annicouri e Badonvillers 


le nostre operazioni di pattuglie eb-. della borgata di Nouril: ». 


bero suecesso. 





er 


- Thatinwa l'avanzata rasa 


sui Carpazi 


gioro dice: 

« Fronte occidentale. — Nella re- 
aîone della faltoria di Chmardon, va- 
lorosi elementi dei baltaglioni lettoni, 
idopo aver tagliato in due parti la 
prima linea dei reficolati di fil di fer- 
ro nemici è stabilito due ancore fra i 
passangi così formati, strapparono i 
relicolati mediante un argano con ful- 
ti è piuoli; sopra una. estensione di 
trenfa passi. L’avversario fece ‘fuoco 
contro i lettoni sensa successo, 

Nella regione del lago di Drisviaty 
sul nostro accampamento volarono a- 
vialori nemici, i qualî lanciarono bom- 
be. uccidendo il cappellano Giachîno 
Sedletzky, mentre stava compiendo le 
sue funzioni sacerdotali. . 

Sullo Stochod, nella regione del pit- 
lanaio di Toboly, Pavversario bom- 
bardò violentemente i nosiri passag- 
ai. uccidendo il valoroso comendanie 
di reggimento colonnello Zykoffi. 

Sui Carpazi, nella regione del mon- 







Gonto Corrente con la Posta 


ALL'AUST 


di Maurepas-Clery, È 


nee furono respinti da un «sonirat:- 


vità dell’ artiglieria aumento a mo-! 
menti. Gli attacchi, pronunciati nella * 


"Rao 29 aio A0t6 


Le INSERZIONI si 
ricevono osclnsiva- 
mento dallo Ditta - 
A. MANZGNIeO, 
Dino, Via Lotw7, 
Milano Via S. Pavlo, 
11 a sie sneenrsgli. 














no sloggiato l'avversario dalla posizio- 
ne sull’artura 1129, a cingue versie @ 
nord-est della città di Koverla, si im- 
padronirono di tale allure, facendo 
prigionieri tre ufficiali e 140 soldati, 
con quatino mitragliatrici. La nostra 
avanzala continua ». (Stef.) 

PIETROGRADO, 28. — L'aranza- 
ta russa all'ovest ed al sud di Nad- 


 norna. forinò' altre due aperture nei 


Carpazi, proteggendo così la sinistra 
del aenerale  Letchinslu;. (Stef.) 


tin 

bombardamento di Varna 

PIETROGRADO, 27. — (Ore 19.35) 
— Un comunicato del srande State 
maggiore dice: 

«Fronti occidentali ‘e del Caucaso. 
— Situazione invariata. 

« Nel Mar Nero, all'alba del 25, no- 
stri idnoplani hanno volato su Varna, 
lanciando bombe sugli edifici del por- 


‘to, sulla rada e sulla batteria anti- 


aerea. Si sono vedute bombe colpire 
le navi nella rada incendiandole, e 
cadere sulle officine ». (Stefani) 
| H bollettino germanico 

| BASILEA, 28. — Si ha da Berlino: 
Un comunicato ufficiale dice: 

« Fronte orientale, — (Fronte del 
maresciallo Hindenburg) Sulla fronte 
della Dvina reiterati tentativi russi di 
.iraversare il fiume con battelli ad est 
‘di Friedrichstadt e pressa Lennba- 
den non riuscirono. A sud-estdi Kisi- 
lin piccoli distaccamenti tedeschi eb- 
bero favorevoli combattimenti contso 
| pattuglie nemiche. 

i « A nord del Duiester nessun avve- > 


granate a mano a ovest di Vermando-'nimento essenziale, 


iLa guerra nel Caucaso 


‘_PIETROGRADO, 27 {ore 14.20) — 
Un comunicato (del grande Stato mag- 
giore dice: 

« Fronte del Caucaso, — In dire 
zîone di Diarbekir continuano gli a8- 
caniti combattimenti. Le nostre co- 
lonne hanno raggiunto îl fiume Maol- 
sdrasi che si getta nell'Eufrate ad est 
(Stef.) 


-| La-grave sconfitta dei turchà a Van 


te LA BATTAGLIA DLE i, 


stinopoli: Un comunicato ufficiale in 
idatà 26 corr. dice: 

{ «Sul fronte russo i combattimen- 
ti cominciati con Ie truppe russe nel- 
la regione di Sckiz continuano. Le 
noslre truppe avanzatesi fino'a 25 chi- 
lometri ad ovest di Sabutioulak, fu- 
rono nuovamente attaccate dal nemico 
in direzione di tale località a nord @ 








direzione 
sud del villaggio dì Evinzing, ma ro- 
spiagemmo il nemico, L'avversario, 
giovandosi dei suoi mezzi di comuni- 
cazione in ‘tale regione, tondusse rin- 
fornì composti: sopratutto di cosacchi 
della Transbaik—alia, ‘senza lasciar 
ci il tempo di rafforzarei e attaccò 
nella notte dal 21 al 22 l’alà sinistra 
delle’ nostre truppe avanzate. Queste, 
esposte di fianco, di fronte e alle 
spallo agli attacchi di forze superiori 
alle nose, dovettero ripiegare in di- 
rezione della frontiera, verso il grosso 
delle nostre truppe, Una parte delle 
nostre truppe subì perdite nel com- 
battimento, mentre ostacolava i ten- 
tativi del nemico di accerchiarci, 

« Sul fronte del Caucaso la nostra 
offensiva progredisce all’ala destra, 
malgrado un contrattacco del nemico. . 
Nulla di aueve degli altri fronti». 

z (Stefant) 


nia, Chiuse il suo dine esclamando: i 
j no Ù “T PIETROGRADO, 27 (ore 26.20) — 
Delenda Germania! fra applausi sero- comunica ei 

scianti dell'immensa folla, ché indi | UE unicalo del grande Stato mag- 





l e i (Bellettino.di guerra W. 4013 
« Nessun avrenimenie è onto ” 


. (Stefani): 
siamo sopratutto [luppo normale-della nostra vasta cam-' PARIGI, 28. + Il comunicato ufli- { 


te Noverla, le nostre truppe, che ame- 











Piccoli attacchi respinti nel Trentino 
ct cala i atine die di pi 
ll comunicato ufficiale 


ROMA, 28 — COMANDO SUPREMO 28 AGOSTO 1916 


SULLA FRONTE TRIDENTIMA. L' AVVERSARIO PRONUNCIO' 
PICCOLI ATTACCHI CONTRO LE NOSTRE POSIZIONI NEL VAL- 
LONE DI FARGORIDA (ADAMELLO), SULLE PENDICI DI M. ZEBIO 
(ALTOPIANO DI ASIAGO), NELLA ZONA DI FASSA (AVISIO) E IN 
VALLE VISDENDE (ALTO PIAVE). L'ATTÀCCO SU NM. ZEBIO FU 
PRECEDUTO DA LANCIO DI GAS ASFISSIANTI, RIUSCITI AFFAT- 
TO INNOCUÌ PER IL TEMPESTIVO USO DI MASCHERE DI PROTE- 
ZIONE. -- IL NEMICO FU OVUNOWE RESPINTÒ ‘GON SENSIBILI 
PERDITE E LASCIO' NELLE NOSTRE MANI ALCUNE DIECINE DI 
PRIGIONIERI. ' n x 





rappresentanti del parlamento, mà 


ian ca fi BUIO 1a falo alleata d inione. non. soltanto del governo e dei 


Il saluto ‘d i 
ella: stampa inglese lanche dei capi parti È ; 
- SIG jendhe dei capi partito, degli ex-pre- 
sciONDRA. 28. — La Morning Post'sidenti del Consiglio, e degli esplest 
- ‘o il titolo «Avanti Italiat», pubbii-|denti delle' camere. Questo è il carat-} 
un articolo in cui dice: fere che si deve. altribuire alla con-' 
nità dichiarazione: di guerra del- vocazione del Consiglio da parte del 
i. i alla Germania è cordialmente 'Re. i 
vo ta dal tutti oli alleati dell'Italia, |  Vari'giornali vogliono fare un’ 
Si Ja prova' finale e- decisiva della {pretesto di nuove agitazioni ed eccita- 
inieta solidarietà pena piserva del-' menti. accompagnandone Pannmneio . 








il tempo, che era cattivo, ha un po’; 
ostacolato le nostre operazioni. Ab-' 
biamo. nondimeno, guadagnalo terre. 
no a nord-ovest di Ginchy. Zaia 
ix Nel pomeriggio vi è stata una con- 
siderevole attività delle opposte, arti- 
dlierie; Il fuoco nemice era ‘special 
mente diretta contro le trincee di so-. 
stégno, sopratutte a nord di -Longue- 
val. I nosiri cannoni hanno fallo e- 


splodere alcuni demesifi di granate 








MICI. © 
NELLA ‘ZONA DI GORIFTA ® 


PERSISTENTE DELLE ARTIGLIERIE AVVERSARIE i 


NELL'ALTO BUT, INTIDARA ATIVIVÀ' BI GROSSI, CALIBRI NE- 


SUL, CARSO, | TIRO LENTO, MA 


Li i I SOB- 
BORGHI DELLA CITTA” € PONTI SWLL'ÎSONZO ELA DEL 
VALLONE. — LE NOSTRE RISPOSERO. ENERGICAMEA DIE 

«STURBARONO, I LAVORI DI AFFORI INTO DEL'NEMICÒ... © 

pio Qvenitalo! CADORNA: 











L'esercito romeno 


Mentre le operazioni degli alleati in 
Russia e nei Balcani sembrano matu- 
rare i destini della Rumenia, non è 
privo d'interesse vedere’ quale elfet- 
divo conlributo militare-la sorella la- 
tina d'Oniente poirà dare alla ‘causa 
del blocco anti-tedesco. 

L'esercito rumeno, all’epoca dell’ul 
tima guerra balcanica, aveva un effet 
tivo di 620 mila vomini, dei quali 500 
mila combattenti. Contava inoltre 56 
mila cavalli e 980 cannoni. 

A parere di tutti i tecnici, era l’e- 
sercito — îra quelli deb diversi Stati 
in lotta — in cui l'equilibrio fra le 
diverse armi risultava più razionale, 
moderno, perfetto. - 

Durante, e dopo tale guerra,..indi- 
scutibilmente esso è restato di una ef- 
ficienza bellica di molto superiore a 
quella degli altri eserciti sud-balca- 
uici, che, sfiniti dalla lotta contro îl 
turco prima, e più tardi dalla guerra 
fratricida, sì trovavano in uno stato 
di grave spossamento. 

La superiorità bellica che ta Rume- 
mia poteva già vantare sulle altre na- 
zioni balcaniche, immediatamente do- 
po le due suerre 1912-1913, ora è no 
tevolmente aumentata. ù 

Ed oltre l'efficienza numerica l’eser- 
cito rumeno può vantare attualmente 
anche un’elficienza tecnico-scientifica. 


Indubitatamente la Rumenia, non ha! 


«dovuto fare sforzi enormi per prepa- 
rarsi all'intervento attuale. La sua pre- 
parazione militare data da lunghi an- 
ni: ed è evidente che, se era pronta al- 


la suerra nel 1913, deve esserlo magi 


giormente ora. 


fainiliare ai russi; poichè sono ancor 
vivi i ricordi di quanto vi fecero nel 
1877-78 Aksakoî, Ignatief © Skobele[. 

Ed ora, non vi sarebbe per avversa- 
rio Osman pascià ! 

Con l'intervenio rumeno, gli alleati 
dell'Intesa verrebbero a formare due 
anelli enormi per soll'ocare gli impe- 
ri centrali ed i loro allcati: il primo 
pel Danubio, Mediterraneo, Asia Mi 
nore, Mesopotamia, Anatolia, Mar 
Nero, servirebbe a schiacciar la Tur- 
chia e la.Bulgaria; l'aliro, di mag- 
giore imporianza, per il Baltico, la 
Polonia, ia Volinia, la Galizia, la 
Transilvania, l'Adrialico, Ja Venezia 
Giulia, il Trentino, i Vosgi, il Mare 
del'Nord, dovrebbe premere sull'Au- 
stria e sulla Germania. 

Corisapevole dell'importanza che a- 
wrebbe l'intervento rumeno di fianco 
all’Intesa, il blocco iedesco ha inizia- 
lo l'offensiva sul fronte Macedone, 
per esercilare, così, una pressione 
ed una minaccia sul regno di Ferdi- 
nando, Ma la Rumenia non cadrà nel- 
le-reti del nuovo inganno. Essa deve 





spressione sincera delle più vive è pro- 
fonde condoglianze. 

Ed a lenire l'immenso «dolore def 
suoi genitori, serva, îl pensiero di aver 
avuto un figlio valoroso che sacrificò 
la sua ancor giovane esistenza per una 
più grande Italia. . 

Da SEDEGLIANO 
Consiglio comunale 

Ci scrivono 28 (mì: 

Vi completo la relazione della set 
ta del Consiglio Comunae di ieri: 

1 sedeglianesi caduti di recente por 
la patria, alle cui famiglie furono di 
reti le condoglianze del Consigli: 
sono: Borgo Santo — Leonarduzzi 
milio — Menini Giovanni — Vit Gio- 
vanni — Zanussi Attilio sergente per 
merito di guerra — Brisot Domenico 
— Di Lenarda Pietro — Darù Giovan- 
ni e Zoraiti Amilcare. 

L'adunanza passò poscia alla discus 
sione degli oggetti posti all’ordine del 
giorno ed approvò un contributo di L. 
150, per la costruzione del ponte sul 
Corno presso Beano; deliberò la do- 
manda di un mutuo «di L. 9000, per 
l'acquisto «di pompe neì pozzi d'acqua; 
accolse la proposta di massima di con- 


CENSURA 


Esenzioni dell'orni simo di'‘guerra 
ROMA, 28, — Con un decreto firmato 
oggi dal Luogotenente e proposto dai 
stri dello finanze e dell’interne 
vedo col Ministro del tesoro è sta- 
sposto che i centesimi di guerra 

Ino dovuti sui pagamenti di 

tà a di quote di ricovero e che 
lusione dal secondo centesimo San 








essersi convinta che gli avvenimenti 
incalzano: e ora, o mai più! 
c. 


LaSocietd Storica friulana 
per Gorizia È 
-L'egregio cav. uil. prof. P. S. Leisht, 


correre all’erezione di un essicatoio 


bozzoli. favore «egli impiegati dello Sta- 


Furono prese altre deliberazioni | to, sia estesa agli impiegati delle Pro- 
d'ordinaria amministrazione. vincie e dei Comuni. 
e e a 





presidente della Società Storica Friu- 
lano, inviò in questi giorni 
Vittorio Cesciutti, destinato, com'è 
notò, ad essere il primo sindaco di 
‘Gorizia redenta ,la seguente lettera, 
che siamo lieti di pubblicare come 
prova della sempre vigile ed attenta 
opera dell'importante e benemerito 
sodalizio cittadino a ‘favore degli stu- 
di relativà al glorioso passato del Friu 


«= Cronaca Cittadina 


iciale ] dii AT 
Nessun ufficiale ha avuto campo di! dino! Giunge el valore mirabile 


| gnate dal Parroco dello Grazie mons, 
i cav, Dell'Oste, del Cerimoniere del 
| Duomo don Angelo Venturini, hanno 
| dccupato i posti ad esse fissati, co 
mincia la funzione funebre. 


i solenni funerali | 
del generale Ghinott 


Le condoglianze 

“4ts famiglia continuano a perseni « 
re numerosi telegrammi © lettery gi; 
sondoglianza da ogni parte d'Italia bi 
Feco alcuni telegrammi: 
LAÌ Tributo d'onore di tutta l'a; 
rende all'Ilusire Compianto Gnemk 
unisco io pure che ebbi la fortuna j 
conoscerlo, sensi di ammirazione gi 
condoglianze profonde. Li 
“ Prefetto Udine Luzzatto 


MI inchino reverente. dàvanti nj 
salma del Generale Chinotto esempio 
nobilissimo di ogni civile © military 
virtù. 

Deputato Di Canoriuceo 


Sindaco Udine 
Causa guasio avibmobie impediy 
partecipare in nome di Vicenza. estra 
mé onoranze Generale Chinotto pregy 
la rappresentarmi rinnovando condo 
glianze famiglie estinto figlio ilustw 
della mia Ciità. 
Ringraziamenti ossequi 
Muzani Sindaco Vicenza. 
11 telegrammi di ovisia 


Donna Clara Chinotto Luongo, 
UDINE 
-‘ Immersa în lutto sulla salma illy 
stre Suo Consorte Gorizia. indissolub). 
mente unita Madre Patrio le gesta gl 
riose ricordando intrepido Dure della 
liberazione sua immortale reverene 
porge.condoglianze profonde. 
vv. Cesciutti, 


A1 Sindaco telegrafarono inoltre ngj 
seguenti termini: 

Giunta Municîìpale Aronese appren 
dendo con vivo rammarico grave per 
dita illustre Concittadino Generale 
Chinotto prega Vossignoria porgera 
sentite condoglianze alla desolata fa. 
miglia e rappresentare questo Comune 





Disse le preghiere di rito e diede 
{ l'assoluzione ai cadavere mons. Bor- 
| tolomasi. 


La salma nella cappella 
delle Grazie 


ai funerali. Ringraziamenti ossequi, 
Sindaco Arona Cantoni Mamiani. 


studiare. nella teoria € nella pratica, 
inìquesti due ultimi anni, più di quel 
lo rumeno. ee 


Con l'intervento della Rumenia ai 


fianco della Quadruplice, le condizio 
ni militari dell'Austria, già gravi, di- 
verranno disastrose. Nè quelle austria 
che soltanto ! 
La Turchia già si dibatte in una si- 
‘iuazione estremamente di ici i 
orti, padroni di Terra Santa; 
eserciti |pussi ed inglesi minaceianti 
la Mesopotamia, e questi ultimi, vin- 


‘delle nosire armi, restituito quasi al- 
la Patria, anche nella parte che in 
degnamente dominava lo straniero u- 
surpatore: 
Udine, 2 agosto 1916. 
Egregio Signore, 

L'esultanza nostra per le splendide 
vittorie che ricongiunsero la fulgida, 
gemma dell'Isonzo alla patria friulana 
‘e all'Italia, ‘fu amareggiata in questi 
ultimi giorni «alle notizie ufficiali re 
lative alla sottrazione e dispersione 
dei cimelii artistici e bibliografici che 
wi.sì custodivano con tanta cura. 


Domenica a sera alle are 20 le sal-. 


ma del valoroso Generale, vestita della 
divisa di Comandante di Corpo d'Ar- 
mata e col petto fregiato di decora- 
zioni, fu composta nel feretro, avvolto 
nella bandiera nazionale — con la qua 
le, l'Estinto, espresse il desiderio di 
essere sotterrato —. Col carro funebre 
il feretro venne trasportato dall'Ospe- 
dale contumaciale alla Cappella del 
Santuario delle Grazie, ove rimase 
durante Ja notte, vegliata da carabi- 
nieri e da ufficiali della scorta d'onore. 
Alla cerimonia assisteva un pubblico 


Telegrafarono inoltre l'on. Eugenis 
Chiesa, e ì generali Ugo Brusati, Al 
fierì, Cattaneo, Carbone e gli ufficiali 
dol Il.o Battaglione del ... Fanteria 


La visita della missione russa 
Una nebite lettera al sindaco di Dtine 


E' petvenuta al nostro Sindaco que. 
sta nobile lettera del signor .\lossio 
Osnobichine, membro della Duma del- 
Yimpero, che faceva parte della mis 
sione russa nella visita. alla fronte it 
liana: 

:« Signoret 


Il maestro soldato Pais suonò al 
organo la marcia funebre di Chopin 
e dopo l'assoluzione venne eseguito 
un pensiero funebre dal trio maestro 
Pais organo, maestro Gilberto Crepax 
violoncello e dott. Castellani violino. 
N discorso del Duca d'Aosta 

Finita le funzione religiosa, il fe- 
retro, sollevato dagli stessi ufficiali, 
fu trasportato fuori del tempio, men- 
tre i soldati che sì trovavano schierati 
in Piazza Umberto I.o presentavano le 
armi. 

Il feretro è posto sopra un tavolo 


del 

lo e GEMONIy 
a; piazz 

Vero le 


noci Peet 
svolse ieri Ti 


Sinematografico, 
vole lavoro 


evo a pellissim 
n inte pe 


laut naz 


Ciò che scrivo 
PARIGI, 28. 
tano la dichiar 
talia alla Geri 
questo falto av 
tanza ner la rit 
pesi belliaeri 
rali, Esso rec 


s 

nità. Questa 
sarà consideri 
tutta la Geri 
feliciliamo di. 
fida anche pi 
della quadrup 
esso un NUO 





.JIl danno î dimentica, oggi, quando; abbastanza mumeroso, 
si pensi al superbo trionfo "delle nostre in chiesn 
i, al sogno di tanti nostri pensa. 


sie {coperto dal tricolore, sul secondo riì- L'Homme ] 


centi in Egilto; l'Armenia perduta, l’A- 
1 piano della gradinata; dietro ei schie- 


natolia in procinto di esserlo; il ser- Ho ricevuto il vostro amabile digliei 


to che mi ha procurato un vero piac 


% 


batoio umano in istato di esaurimento; 
il rimpianto dei vecchi turchi per-l’an- 
tico regime, gli orrori del governo di 
Enver Pascià, la stupidità di Maomet- 
to V. sono tutti elementi che affretle- 


emi, 

tori e statisti divenuto realtà, agli 
ostacoli :spaventevolîi virilmente supe- 
ratii ma pure non ci vien fatto di 
pensare senza commozione profonda 
alla dispersione di collezioni, | nelle 


‘ranno la catastrofe dell'Impero olto-, quali gli storici.e letterati goriziani a- 


Mano. d 
I russi, aventi per obbiettivi 


vano în condizioni di efficienza mî 
tare meravigliosa, e-tale efficienza au- 
menteranno .quando :nel prossimo at 
funno, avranno raggiunta .quest'ulti- 
ina città. stabilendo così una linea di 
comunicazione con gli allea! 

verso il Mediterraneo; ‘in modo ‘da 
compensare largamente la chiusura 
della via dei rifornimenti di Porto Ar- 
kangel, allorchè questa sarà bloccata 
dai ehiacci invernali. . «' - 

Il concorso militare, ‘che attualmen- 
tela Turchia sta dando all'Austria ed 
‘alla Germania per Ja difesa della Ga- 

lizia, rappresenta più un «buffo po 
litico che la dimostrazione ‘di*un’ope- 
rosa vitalità e di una resistenza mili- 
fare © bellica. 

La Bulgaria, travagliata da gravi 
sime discordie inlestine, sospetta agli 


occhi stessi dei suoi alleati, per le-sue 


ambizioni e per le sue tendenze fedi- 
fraghe, premuta al sud dagli.eserciti 
alleati «i Salonicco, i 


vi 
o 


Cc 
stantinopoli ‘ed. Alessandrètta, si. tro-.: 


j menti a que 


Ì minacciata‘ ali 
fianco «destro dal nostro esercito. dij 


vevano raccolto le memorie antiche e 
recenti dello famirlia friulana come 
rn patrimonio d'idee e d'affetti, che 
“anéhe nel duro ‘Servaggio il nemico 
era astretto a rispettare. 

‘Come presidente della Società Stori- 


‘ ca Friulana, ‘io sono. certo d’interpre- 


tare il pensiero di tutti i soci nell’oftri- 
re l’opera nostra perla ricostituzione 
delle ‘raccolte - che Sia possibile in 
qualche modo di reintegrare, e ciò 
sia col rintracciare manoscritti e libri 
attinenti alla storia Goriziana eFriula 
na, che col procurare copie di docu- 
riferentesi e così via. 
Come primo e modesto contributo 2 
quest'opera di ricostituzione, mi per- 
metti intanto di mettere a disposizione 
della biblioteca civica di Gorizia un 
esemplare della rara edizione del 1524 
delle «Costitutiones ‘Patriae Foriiulii » 
da me posseduto; costituzioni che fu- 
rono applicate anche-nel Goriziano. 
‘Gradisca, Signor Sindaco, ì miei 08- 
sequi e porti a Gorizia redenta laugu 
tale saluto della nostra Società evoca 
trice a custode: delle glotie Friulane. 
*. . <‘Il presidente Léicht 
La medaglia «d'oro 
al .sottotan. triestino Brunner 


Valona, .al sinistro dalla flotta russa!.. RoMA,:£8:.—-Sua Maestà il Re, di 


.del'Mar Nero, sarebbe chiusa alle: «motu proprio », si è degnato di con- 


“cedere’la 


. spalle dall'intervento rumeno. -Non le 
resterebbe che. cedere © suicidarsi sul- 
la catena dei Monti Balcani. ‘Essa; è 
vero, per difendersi, può contare so- 
pra un. esercito ‘di 400 mila uomini, 


+ma non sarà mai in grado di far fron-i 


te a tulli i munti minacciati. 
Dopo il trattato di pace di Bucarest, 
essa ha dovuto cedere alla Rumenia, 
‘insieme con ‘parte della Dobrugia, la 
- fortezza di Silistria, rendendo così fa- 
cile alle truppe di Re Ferdinando, il 


passacgio del Danubio tra Ruscuk. 


e la predetta fortezza. 


‘Perciò, fin dall'inizio: delle, opera! 034 
zioni rumene contro la Bulgaria, que-! 


i instancabile, finchè £ 
“gri ‘a Qui si vince e si; 


medaglia d'oro al valor mi 
litare alla memoria » del sottotenente 
nel reggimento. fanteria ‘.. Guido 
Brunher da Triestò, con la seguente 
motivazione: 


«Comandante di:plotone nella diffi 


cile e contrastatissima difesa di .........1 
i conscio: della -suprema importanza 


momento, resistette impavido sulla li- 
‘nea del fuoco per dodici ore, dirigen- 
do ed animando del suo entusiasmo 
i} proprio reparto ed altri rimasti sen- 
za ufficiali, accorrendo ove maggiore 
era il pericolo, sempre audace, sereno, 
‘colpito al cuore 
ide: ‘gridando: 

rel Viva l'Italia »! 


La bella Chiesa delle Grazie fina rano le autorità civili e militari . 


dalle prime ore del mattino di ieri 
cominciò a riempirsi di popolo. Il va- 
sto tempio era tuito parato a lutto. 

11 feretro venne trasportato dalla 
Cappella in Chiesa alle 7.15. 

Nel mezzo era stato eretto il cata- 
falco, circondato da trofei guerreschi, 

11 feretro venne portato a spalle fino 
al catafalco da 6 sottufficiali che sono 
i seguenti: maresciallo capo Leone Ta- 
plero, maresciallo maggiore De Stefa- 
nis, maresciallo Michele Leonetti, ser- 

nte maggiore Mario Sevesi, sergente 


1 Ercole Calciolari e sergente Emilio Di 


Flavi: n 

Assisteva dall'alto’ di ana. niochia 
presso il coro la desolata vedova don- 
na Clara Chinotto, ed era presente an- 
che il figlio capitano Umberto, accom. 
pagnato da leghi, da altrì congiuin. 
ti è dalla contessa Arnaldi amica in- 
tima delle famiglia Chinotto. 

A destra del catafalco erano schiera 
ti, col loro presidente cav. dott. Carlo 
Marzuttini, î reduci dalle patrie batta- 
glie colla loro bandiera portata dal 


veterano Pesce e col petto fregiato di. 


le, 
Le corone 


Ai lati del catafalco erano allineate. 


le magnifiche corone che recano sui 
serìcìi nastri le seguenti dediche: 

A. S. E, il génerale Chinotto il Duca 
d'Aosta — La tua compagna orgoglio. 
se e desolata — I tuoi figli Umberto, 
Giuseppina e Silvio — All'Eroe ì co- 
guati Luongo e Zaini — Gli ufficiali 
«del Comando Supremo — A_S. E. i 
generale Chinotto gli ufficiali del Co- 
mando della 14.a divisione — Gli uffi 
ciali dell'artiglieria della #.a divisio- 
‘ne — All’eroico generale omaggio delle 
signore di Udine — La prima brigata 
di cavalleria — Comando della R. Ma- 
rina presso il Comando Supremo — 
La brigata Alessandria — Ufficiali di- 


j: rezione del genio 2.0 armata — A. $. 
VE. il generale Chinotto-il generale Ga 


rioni. È 
L’arrivo del Duca d'Aosta 


. ImpaNnzi all'ingresso del tempio, sot- 
to il pronao si‘erano riuniti i genera- 


li, le printipali autorità e molti cittadi’ I 
| Grazie mons. Dell'0; 


ni, che attendevano. ‘S. A. R. il prin- 
cipe Emanuele Filiberto di Savoia, 
Duca d'Aosta comandante della 


serre 
‘gratitudine dell'Esercito e della ‘Pa- 


: colore venne portato sull’affusto del 


TH.a 
‘Avmata. Fra gli intervenuti si nota 


re. Di tutto cuore io vi ringrazio, 
gnor Sindaco, e nella vostra. nobile 
persona ringrazio la Città di Udine 
per ln calorosa indimenticabile acco 
glienza di cuì essa ci ha onorato, 

“Durante la nostra visita alla nostra 
cara Alleata, l’Italia, noi ci siamo resi 
pereftamente conto delle condizioni 
reali, del tutto eccezionali, nelle quali 
essa combatte; noi abbiamo visto ed 
apprezzato gli sforzi da essa fatti fine 
ad oggi e siamo convinti che il fine 
glorioso che anima tutti gli alleati non 
è lontano, i 

Viva l'Italia! Viva il Re! 

Viva la vittoria, e il trionfo degli AL 
'Jeatil 

‘Vogliate credere aî sentimenti i più 
| distinti del vostro 
Dev. Membro della Duma dell'Imperon 


Ul -comm. ‘Marco Volpe 
e.la Giunta comunale 


La Giunta Comunale, nella sua ® 
duta di venerdì 25 corrente aveva dato 
incarico al Sindaco di recarsi perso 


Si avanza S. A. R. e con voce squil. 
lante, pronuncia l'elogio funebre del- 
l'Estinto, 

Egli dice: 

« Qui sono venuto a portarti il mio 
ultimo affettuoso saluto, o generale 
Chinotlo, col cuore commosso e do- 
lente, ma con fiero animo, d'aver a- 
vuto ai miei ordini fanto soldato, che 
dopo aver dato la gloria nelle ultime 
vittorie, donò alla Patria l'energia di 
un sublime eraismo. 

« Mi rammento quando, sulle bal 
ze sanauinose del Carso, la testa ben- 
data, ma la fronte coperta di gloria, 
aliro non chiedesti che di ritornare 
alla cruenta lolla, e ottenutolo, al ie- 
nace nemico strappasti la vittoria. 

« Ricordo come, appena guarito dal 
morbo, chiedesti di ritornare sul cam- 
po di battaglia e là, con animo invit- 
to quidasti le schiere nelle sanguinose 
giomale di Monfalcone, So ‘con- 
fribuirona lla viltoria di Gorizia. | nolmente dal Signor Comm. Mara 

« Con piena coscienza di capo e di Volpe, per Iresentare «all'Uomo egre 

i addito all''ammirazione, alla: gio » a nome dell'Amministrazione del 
Comune, rinnovate azioni di grazie 
per le generose donazioni fatte alll 
stituto Cronici, che in questi giorni si 
erano concretate con la stipulazione 
del contratto d'acmuisto dello stabile 
Rocolla, ora occupato dal Collegio Ga- 

da 

In Sindaco, interprete dei son: 
dei Colleghi, espresse al veneran 


tria, delle generazioni future, peren- 
ne esempio, incitatore di grandi o- 
pere. 

« Una cosa ora mi accora ed è ‘che 
tu non sarai più con noi a godere la 
gioia delle future vittorie. : 

«Ma la tua anima bella che queste 
vittorie preconizzò, esullerà, ed esul-|mo, tutta l'ammirazione, tutta l 
teranno per te i fuoî figli, e i soldati, | titudine della Città per in e: 

e i fratelli di ogni paese, di-ogni | elargizione, che apciungo n 
contrada, ‘perché ogni paese, perchè |10 alla imperitura riconosce 
ogni contrada è piena di le. Aires eslmno “donatore che ri 
0) ntropico sentimento a provve 
« Vale, ancora vale, sempre vale! ». | dere alle necessità dell'infanzia e 3 
n funebre corteo quelle della vecchiaia sofferente. . 

Dopo le bellè parole del Duca d'Ao-| Il Comm .Volpe ebbe parole squi- 
sta il ferstro, ricoperto dal-drappo tri-| sitamente cortesi per.il Sindaco e lo 
n LI incaricò di esprimere all’Amministra- 
cannone tirato de 6 cavalli, e il corteo! zione Comunale i suoi ringraziamenti 
per le attestazioni ricevute. Il nome di 
Marco Volpe che con impareggiabile 
3 generosità e con tanta saggezza ha 
e il parroco delle contribuito alla, integrazione della he 
all'Oste col clero. néficenza pubblica, rimarrà indelebil. 
t propdetano al dall da Aereo il pré”mente scolpito nei cuore dei cittadini. 
fetto comm. Luzzatto, il sindaco gr. , ii ii " 

"uff. Pecile, i generali Garioni, Bondz: ° da città itmbandierata 


si mise in moto. 
Precedevano uno 
Regg. di cavalleria 


plotoni dì Fanteria, 


squadrone del. 
Vicenza (24) e 


sta sarebbe costretta ‘a far ripiegare] giug sets % 4 ruga 
le sue truppe «i confine per. cercare | { 4 i i 

di opporre una difesa efficace sulla ù 

linea Plevna, Sumla, Varna; 


Quanto e come potrebbe resistere} Da SACILE 


«gi rumeni, stretta come è da-tante al-| 

‘re pressioni ? Caduto per la grandezza 
‘Nè quelli menzionati sono i soli pe- deita Pa ' 

ricoli che minacciano la Bulgaria. Sij Ci scrivono 8 li Si 

sa bene che la Russia, anche nei mo- gr queer) tino sì Sg. Binda, 

menti più critici della "sua situazione; 90» telegrafica MONzio È RARE, 

militare dello scorso anno, “mantenne | MOTTe del Sottotenente Padermelli Gio- 


semnre.un esercito formidabile schie- Ti ougs j'entrò nell'Eserci 
rato sulla linea Kiscenew-Tiraspol-0- Preti entro TE: ca Dale der 
dessa. in Bessarabia; .per poier far! porato in un reggimento di fanteria 
fronte a qualunque eventualità, anchei ed inviato alla, fronte. 
a quella di un possibile * intervento | . Partecipò a diversi ‘combattimenti ed 
rumeno a favore degli imperi-cen-|in quello det_giorno"7 corrente, sul 
trali. {ale intarvento-avvenendo a'no- mono STAfEnDerE, Denim ion signi 
stro favore, l'esercito .’ russo della! entusiasmo incitava i compagni 
Bessarabia otrà-essere, geltato sulla alla vi ora, colallo mortalmente, eroi 
bilancia dell’offènsiva, nel punto. ‘che | : Era giovane di elevati.  sentimienti 
sarà creduto più opportuno, in colla-| di patriottismo, buono ed intelligente, 
; ) 
borazione dei rumeni, contro i bul figlio ‘amioo di un padre e di una ma 
si nt MIR ‘amionossissimi chie avevano riposte 
sicura ed amica la costa ‘ocei-| in lui le ‘migliore speranze, poichè sa- 
.dentale «del Mar-Nero da Wilkow fi povero uao. erano amati dal loro 
o a Kall-Akra, reparti di 19 Ù Pulini RARO 
2 DoicoinarO iifonno fi Gel) ao | el opetro des dodo seni 
Di arcare in. quel tratto | 7 la dolorosissima notizia agli stra 
‘sostiero. mentre il grosso, attraverso | ziati iunti ibuti. 
la R n RTOSSO,, abital ziati congiunti e nel mentre tributia- 
umenia, potrebbe rovesciarsi sul-j.mo alla: memoria del valoroso loro fi- 
ta frontiera bulgara. Frontiera «he è glio onore « rimpianto, porgiamo l'e 


vano ì generali Cadorna, Porro, della zì, Secco, e il colonnello della missione 
Noce, Bonazzi, Mirandoli, Vanzo, ten. russa. 

colonn. Angelini, cav. Matteo capo. Subito dietro il funebre carro, il 
Stato Magg. della Divisione che îl de-; figlio dell’Estinto Generale, capitano 
funto comandava al fronte e un uffi! Umberto, ed i congiunti avv: Luigi Ma 
ciale superiore per ogni reggimento, rinoni giudice urbano di Venezia e avv 
della divisione e numerosi ufficiali su-! prof, Mario Marinoni professore all'U- 
periori d'ogni arma, le missioni mili-! niversità di Modena e la contessa Ar- 
fari estere al. completo, il comandan-| naldi. _ 

te la piazzaforte colonnello Caroncini,{ Seguiva i generali Cadorna e Porro 
il R. -Prefeito comm, €. V. Luzzatto, |e gli altri generali, «autorità. civili, 
il senatore gr. croce. co. A. di Pram-|i Veterani e Reduci, e un  fiittssimo 
pero, il sindaco gr. ff. Domenico Pe- 
cile, il presidente della Deputazione 
prov. cav. ùff. LL Spezzotti, il presi 
dent e'del Tribunale.cav, Domini, l'avv 
cav. L. €. Schiavi, il conte cav. uf. 
A. di Trento anche per il cav. del Vec 
chio direttore della Banca d'Italia il 
cangigliere di prefettura cav. Alberti, 
il Preside dell'Istituto tecnico comm. 

Ti 


stuolo «l’ufficiali superiori di tutte le 
arm. è ' 
Da ultimo venivano due prolunghe 
con le corone e chiudeva il corteo un 
drappello di carabinieri a cavallo. 
_Tu piazza Umberto Lo faceva spal. 
Jiera a destra la cavalleria (12 Sàluzzot 
fino all'arco di Via Manin, all'arco in 
Piazza V. E. la fanteria, în Piazza la 
cavalleria, e per la Via Cavour e Po- 
.{ scolle fino a Porta Venezia, la fante 
a. Dappertutio folla enorme € silen- 
osa. x 
Sul piazzale 26 luglio Ie autorità 
militari # civili si congedano dalla sel 
ma che prosegue accompagnata. dai. 
parenti dell'Illustre Estinto, dal guri 
Della Noca e dai sacerdoti, TE 


La salma è stata provvisoriamente 
deposta in un colombaro, in attesa di 
essere trasportata nella sapelia di fa- 
miglia a Vicenza 1 


tarutti ingégnere del. Î 
vile; il sig. Antonio Fanna ed altri 
molti ; 


S. AR. dppena arrivato: wiene osse- 
quiato, e-quindi viti, seguiti da nume- 
‘rosi ufficiali d'ogni arma, entrano nel 
tempio, e “prendono nosto nel prebiete- 
rio, ove vennero ricevuti dall'Arcivesco 
wo di Udine mons. Roé cda Véscovo 


castrense mons, Bariokim: 
Quando tuite le autorità, acsompa- 


‘della Romania all'Austri: 


t«apro mutilati e ciechi 


«fitto: perspante al “Gente di MÎ0t. 


La duplice dichiarazione di gueT 
del nostro Governo alla Germania, ? 
ia-Ungherla, 
fu accolta con viva soddisfazione 28 
che.nella nostra città. Molte case ven 
nero imbandierate, Sul Balcono del 
Palazzo della Loggia furono esposte le 
bandiere delle Potenze alleate, compre 
sa quella della Romania. 


tl braccialetto: di ferro 


Un successo veramente notevole ebie 
ta vendita. del braccialetto di ferro 
di guerra” 
promossa dalla «Pro Corredo del solda 
to », Questo grazioso ornamento acqui 





‘stò ‘subito le simpatie dell'uno © del 


l'altro sesso, e già a centinaia ne ven 
nero collocati in città fra le nostre 
gentili signore © fra gli ufficiali alla 
dgronte che li tengono come talismani. 
Per agevolare l'acquisto alle persone 
di fuori, îl Comitato è disposto a darne 
Ia spedizione per posta raccomandata 
a coloro che invieranno cartolina va 
glia di L. 9.75 coi preciso indirizzo. 1° 
cartoline vaglia dovranno essere moi È 
date alla Commissione « PrO Corredo 
del: Soldato» Palazzo Bartolini — ir 
‘dino, e indicare in centimetri la. di 
conferenza del braccio a aui il brace! 
letto deve gervire. 


«La famiglia dell'egrogie ingegner® 


dice: 

« L'Italia, | 
grandita da a 
no la compi 
realizzare Te. 
lia combatte, 
inglesi, i rus 
ln civiltà cor 

Hervè, nell 
idlia è una di 
morali che 
mesto spave 
nobile attitud 
oscure, di dî: 
siamo talme: 
sto, il qua 
alla alla ri 
esso chiude. 
e ci permell 
ali echi. sen 
vare un solo. 
è una grande 
sia, che ha 
ed un così < 
permetterà ( 
estacolo altà 
tazione dei p 
no costituise 
fulti coloro € 
20 lalina. E 
per la quale 
Favvenire de 
verso l'orga. 
nili del mon 

LONDRA. 
tando la dic 
Utalia alla 
lungo femp« 
inevitabile, 
mstra alleai 
Prendere us 
erifica della 
Prova ancor 
rietà dell'all 
tare della de 
italiani sara 
la Triplice , 
sa per essì, 
completame; 
nolo, da co 
ammiratore 

din ques 
grande. per 

PIETROG 
tando la dic 
Ttalia Alla 

Temia» se 

1 Goverm 
le cose col. 
lorosamente 
keati. 


la dita 


la matezinne 
ATENE, 
Il ceneralé 
elaras, ri 
Socapoi dell 
esonerati, da 
aeneral 
le della terz 
nalo capg”. 
herale. Tali 
Impressi 
PARIGI, 
con soddisfi 
lamenti. nell 
to. che dan 
Sazione all 
ed ai desidé 
che questi 
0 TU hi 
tuzione Hi 





amze 

ANO a Perveni 

i © lutto 

rie d' 

ni: 

i tutta Vai 
ia 

anto Gen 

Ta fortuna 









ine Luzzatto 


davanti alla 


notto Esempio” 


ile © militare 


i Caporiaron 


obie imprdi 

Vicenza DAI 
hinotto Desy 
vundo condo. 
figlio tl 


stra 





Sta gl 
do Duce deli 
le revera 
onde, ne 
v. Cesciutti, 


mo inoltre ny 


onese appren. 
ico grave per. 
no Generale 
Oria  porgera 
a desolata fa 
uesto Comune 
nti ossegui, 

ni Mamiani. 


l'on. Fugenie 
> Brusati 
egli uffici 
.. Fanteria, 


ione russa 
co di Dire 


Sindaco que 
gnor Alessio 
Îla Duma del 
te della niî 
Ma. fronte ita. 





mabilo biglie 
im vero piace» 
ringrazio, gi. 
ostra nobile 
ittà di Udine 
ticabile acco 
| onorato, 

La alla nostra 
ci siamo resi 
p condizioni 
li, nelle quali 
amo visto ed 
ossa, Tutti fine 
ti che il fino 
gli alleati non 


el 
onfo degli AL 
itimenti i più 


dell'Imperon 
e 
a_comunale 


nella &na 6 
fe aveva dato 
‘ecarsi perso. 
mm. Marco 
ll'Uomo egre- 
istrazione del 
oni di grazie 
ni fatte all 
osti giorni si 
, sbipulazi 
dello stabile 
1 Collegio Ga 








re cho pensi 
to a provve 
infanzia e & 
ferente, , 

parole sqii- 
Sindaco e lo 
Amministra» 
ngraziamenti 
e, 71 nome di 
ppareggiabilo 
saggezza ha 
one della be 
rà. indelebil. 
dei cittadini. 
erata 

ne di guerta 
Germania, © 
ria-Ungheria, 
isfazione an 


glte case vene 
Balcone del - 


ino esposte le 
lente, compre 


| ferro 


notevole chie 
tto di ferro 
di guerrar 
edo dal soldo 
mento negui 
eiluno e del. 
inaia ne CR 
fra le nos 
‘ufficiali alla 
ne talismani. 
alle personé 
posto a darne 
accomandala 
cartolina va 
indirizzo. 
> essere man: 
Pro Corredo 
rtolini — 
metri la cir 
eui il pracca 


di i WIRE, 


ie ingegno? 


pera 






i Teatro Sociale 
TRIP CD CIEDIAN 


8 divertente 


‘puigi Pez offre, per, posta mezzo, L.. . 
i poce Rossa Italiana per ono 
Po ele Cirivoria. della gua adora. | agli stri Uni del recotameate. 
Mfielia nei irigesimo della sua mOr-; programma variato BERNA, 28. — E’ imminente in 
i 3 Gori { quello di iori sera, i Austria-Ungheria 
* L'acquazzone di îeri sera ai battaglia di pAvaconet » è una] a decroto imperiale che permetterà 
ioggi. Pn iero sto aL vero: Ul Ki aggiore ausiro-ungarico 
deri dalle 18.90,000e 20 la nioagia ni; « Effluvi funesti», drama. della io SRO TINERIOn armi tutti gli uo- 
n secchi rovescà, # * vita sociale e ben ‘condotto dagli arti hiamar o K É 5 
I contro, specialmente TELI: sti della Casa Pathè. ” ) uomini della duplice monarchia, dai 
ollo e Gemona, erano nu bravai, «Le rapide correnti di Lerforsen », 16 ai 60 anni. cho 
sott'acqua; piazza Taoperto, earn iin Norvegia, destano ammirazione) Il decrcio stabilirebbe che nessun 
fi Jago. Vero le 49.30 la Rioggia am-; per la maestosa veemenza che precipi-|uomo al disotto dei 17 anni e al di 
dè man mano deserescendo. {tano presso il florido Frondjen, f0r-|sopra dei cinquanta, possa essere in- 
TuBiro Afiesva ! mando delle enormi cascate di meravi.| ciato in prima linea di combattimen- 


seitaccio cinematografica gliosa bellezza. i lio. — Si cercherebbe di creare in que- 
Spett « Il'falso Aiiord » è ima scena comi|10,— Si corr o ie non nei 


‘on consueto concorso di pubblico; c;csima con situazioni assai divertenti. lo 
Cone ieri l'interessante spettacolo | © A DO OO. sono. più. . Nessun paese europeo, | 
N cn so | neppure la Serbia, è nicorsa sinora a 


E fografico costituito da un pre- d ri 
e Javoro della Casa Ambrosio,| questi limiti estremi di reclutamento. 


issima scena. di ae’ fgfiohi [| jesi i) il 

CCEEERITUTIL O eee 

0 programma si ripete. ! Italiana, in Accomandita per Azioni s95= Borea Trai 8 

n SI ciel che eotapongione (Ba RS VARIA è co. per Sento Ga, ammortizzabile 73.65 
ano de ale Cuore di E. De Amicis. | {Vedi avviso in 4.a pagina) PE Cambio su Italia da 90 a 92; chè- 
es ll que su Londra da 28.055 a 28.105. 
ROMA, 28. — Il cambio per do- 
mani è di 199.99. 
e e eee o] 
Dottor Isinoro LANI, Direttore. __ 


Giovanni Minighini gerente respon. 


Stabilimento Tipografico Friulano — 
dai ATER 


4 MEZ APRIACITI A SETRIZE BILI SEGA 


PRESS TIEZIERZIMEN RENT RETE 








Si prevede che questa misura sarà 
il preludio di modificazioni più pro- 
fonde della politica greca. Si ritiene, 


A GUERRA ALLA 


toa azione giudica all'era tesi eten ie fon Gf. fine Valontinisg(.i 


cà to basti a risolvere le difficoltà greche, 

li re scrivono Ciemenceru ei fm ma cosliluisca soltanto parte delle mi- 

PARIGI. Dna il, sagra compren: sure indispensabili alla sicurezza de 

en 7 su © finiliva degli alleati e dell'ordine in 

ila alla Germania e rilevano che TI lie nermelteranno alla Grecia | UDINE - Plazza Nercatenusro » UDINE 
questo fallo avrà una notevole impor- di conservare la sua dignità. L-giorna- 
fanta ner la ripercussione che avrà nei 1; notano che la decisione del Re non 
paesi belligeranti ed in quelli neu- & stata presa a richiesta di alcun rap- 


Sues. alla Bitta E. MASON 


CusA FONDATA NEIL 1867 





Z%erca 
impiega concetto trentenne, presenza, 
libero militare, possibilmente presso 
impresa industriale. Tessera 
‘posta, 








vo 





Protumerie finissime < 


trali, Esso reca una importante con- presentante degli alleati; essa è stata ‘ste Sopeascane 6 
statazione dell'unità del fronte polili- dunque presa in piena indipendenza. Sperialità pi Urperali fi (anne 
co e militare. EL È Infine è giornali si compiaceiono per 
Il Gaulois vede nell'iniziativa dei no- ta nomina di Moskopulos a capo dello|.___ i 
stri amici italiani una notevole dimo- stato maggiore. si 
zione del loro senso di opportu- " } Jonrnal dice che l'azione iniziata 
Questa dichiarazione di guerra dagli alleati per restaurare la Serbia 
sarà considerata come uno scacco in ed il Iraltalo di Bucarest deve essere 
tutta la Germania. Quanto a noi ci veramente efficace; essa non può li- 
feliciliamo di fale atto, il quale conso- mitarsi al fronte di Salonicco, ma è 
lida anche più strettamente i vincoli necessurio che la Bulgaria subisca una 
della quadruplice Intesa. Vediamo in stretta irresistibile. Stef.) 
esso un nuovo presagio della vittoria. “49 gr ge Hi Lema) PE 
gicamo Enciaine di mene L'aila ila a Wi | ==La Ditta 
« L'Italia, già grande, è ancora in-, ridotta al silenzio 
qrandita da questo alto che il Gover- LONDRA, 28. — Il ministero della " 
no ha compiuto. Non è soltanto per guerra comunica il seguente lele- 
realizzare le sue aspirazioni che l'Ita- gramma del comandante delle forze 
lia combatte, ma, come noi, come yli britanniche a Salonicco: È 
inglesi, i russi, i serbi e i belgi, per « Le artiglierie nemiche che bom-|esercente l’Officina Mecca- 
li civilta contro la barbari «+ bardavano le nostre posizioni sul fron-}_» ; 
sio 7 ip di quelo ate personalita 5, o o e er | GUI AI 
gi 4 o zio nostra artiglieria. vulgari È Î 
and pale useranno, INdrendiie da fondarono Melres sul Naume DE. CHIAVRIS Viale Friuli 
raventoso n CUL sper 0 reparli nemici a nord- s Î $ 
nobile attitudine impedì, nelle ore più d Romanian È cn pina stlcomuaica a tutti quanti pos- 
Eli sino BAL sani SRO Fa 7 aa SVI gaa dolpaco co 
t lieli, oggi, di ques È 
wsto, il quale in fondo non cambia La Suerra Nei Balcani tiene un completo e.per- 
uulla alla realtà delle cose, perchè f i iant: ] è 
esso chiude la bocca alla maldicenza I f ] sl etto impianto per la 
eci permetterà di gridare per tulti p'altro sanggiaesa SCarco dei Iuigarl 
li echi. senza timore adesso di trà- sulia fronte serba À A ura il ogena 
pire un solo contradditore, che Fltalia — sA1.0NICCO, 28. — Nella regione np È - 
ce ha una così Mortose storia in eui la strada contorna il lago di 0-|per tutti i metalli, pratican- 
ed un così glorioso avcenire, che ci «1000, i valorosi alleali sci rospi: [do prezzi di assoluta con- 
SEmelierÀ, a i Jotorare Selle: altacchi dei bulgari. Più a nord il ne- (venienza. 
o N OCIRATRIO ORE ella fede- mico ha rinnovato gli sforzi in vici-| vii 
Meone dei Pop vali alini Qiiealo MOT nanza di Kukurulz per fermare l'of-| - i 
pi te tina grande dala PeP fensiva degli alleati, decimalo dal| Anna 18 “Anno 
Mil coloro che eredono alla [ralellan= Fuoco eeltarliglieria serba. 1 bulgari 
Per ta quale «dobbiamo grande iapna hanno subito un sanguinoso scacco, [OLLEGIO CNIT DI 
lavvenire della fratellanza militari PARIGI, 28. - Sul fronte balcani- 
verso organizzazione degli ‘Stati U- co non si è verificalo nulla di più es- PMCREAEVISO 
niti del mondo, " Gegi (Stefani) senziale. Il settore della nostra ala Istituto di primo ordine, Sede splen- 
LONDRA, 28. — Il Times commen- Sinistra è sempre il solo punto ove si| gian anatre in aperta campagna. 
tando la dichiarazione di guerra del. svolgono seri combattimenti, Ivi i ser- Bagni e termosifoni. Trattamento ot- 
Melia alla Germania ata e: a Da bi ed i bulgari sono alle prese per illtimo 6 cure di famiglia. Scuole in- 
lindo £ È possesso della ferrovia di Monastir. {terne e pubbliche: Elementari e me 
tino tempo la rottura formale era (Stefani) |die, Assistenza assidua neglì studi. 
inevitabile, ma volemmo lasciare alla — ani) Corsi accelerati per rigu: 5 re an- 
Pet glieata la scella del momento. . BASILEA, 28, — Si ha da Berlino: | ni perduti. Risultati scolastici sempre 
erica della, decisione nell'ora più !{n comunicato ufficiale dice: ottimi. Chiedere programmi. 
divi nesta Serre uriuale a far « Fronte balcanico. — Le forze | Pal Direttore: Colonnelle Cav. L. ZACCHI 
rielà dell’ una vorta della solida-;pugare avanzanti dalle rive orientali Il Censore HB. Ceresola. 
tare, Ara alleanza. L'importanzg mil fi dello Struma avvicinano alla foce —————— k 
italiani tone non è minore; gli ge) finme. Sul fronte di Moglena, gli 
la Triplice Ano riueiamente [ieri È che attacchi serbi contro le posizioni bul- 
sa per essi, sia, on "formalmente , gare sul Blevnektas non ri AA » 
Gmnletamiente rivudiata. Il nostro po-| s i RIE 
dolo, da così lungo tempo sincero. || capitato Seura fa impiccato il 10 
n fore ed amico dell'Italia, ve-! or fosteggiare Hi tito ll'i 
rà. in questo falto una gloria più'! giare di penetFirto imperatore 
grande ner essa ». (Stefani) ZURIGO, 28. — Si ha da Vienna: 
PIETROGRADO, 28. — Commen-j 1 aiornali dicono che l'ordine del 
hi lo la dichiarazione di guerra del-: giorno dell'ammiraglio del Porto di 
Italia. alla” Germania, il «Nowoje Pola, annunciante che il capitano Sau- 
temia» scrive che questa decisione ro fu impiccato, porta la ‘data del 19 
soverno' dî' :Roma di chiamare agasto. Î 


DA 
GHIUSSI 
VIA cave UR 


pe col loro proprio nome, è ca-l 
ingsamente applaudita da tuîti gli aì- avvenne il diciotio corrente, in occa- 
ati. (Stefani) {sione del ‘qenelliaco dell’imperatore. 


hi God sulla via dl ravvedimento (ie) 


Il dissidio pariamentare  afalattin a 
muezlga del capl.dello. fate magglre LEE alattio: 
ATENE, 28, — Con decreto realei ZURIGO, 28. — La «Frankfurter do 1,P 


Da ciò si deduce che esecuzione 


HB-GRI 
© cenerale Dusmanis e il colonnello Zeilune» ha da' Budapest che la Ca- 
Manas, rispellivamente capo e sot- mera ungherese non terrà seduta nel 
decano dello Stato maggiore, si i i 

‘onerali dalle loro funzioni. : to dalle conferenze ‘impegnati. 
le Acireale Moscholulos comandan-'vé ‘tenute fra il Governo ® l'opposi-|W 
ig terza armata greca, fu nomi: zione. Nel'fratlempo si tenterà un ac-1." 
neo cano dello Stato maggiore ge- Se SI 

rale. Tali decisioni produssero grani I Germania, lo scoppio del dissidio 

A pTgIsione. (Stefani) ». ‘suscitò enorme impressione. 3 
i Tal, 28, — La stampa accoglie} . Oggi la «Frankfurter Zeitung» at-|-. 
ro disfazione la notizia dei m tribuisce la colpa del dissidio a B 
È sno netto Stafo ma giore cia rian da Tisza, ed alle loro gelosie 

€ nno un princiipo di personali. A & È 
sizione all'opinione pubblica grecaj Si ha da Vienna: | dI CCGRICO. 
ca desideri degli alleatî. Si riliene| Fra breva una ordinanza imperiale j.lavoro stabilimento, campagna; tavo- 

Halo questo rimaneggiamento dello aumenterà tutte le imposte dirette e diplomato trentenne, i 
tuzion igiore costituisca una desti. indirette per provvedere ai servizi dei 

one ed una seonfessione. prestiti, & î WSiefani) 


” nt - dl 
N A 35. Marco Calle del Ri 
dotto:.1389 - Telet. N. 
UBINE: Piazza Vittorio 
Via . Belloni 10. I! primo e il 
terzo sabato del mese .dalle 8 
alle 12, 


ERE RP 


Fminene di. ‘“Il Paese fia bisogno di molto frumento, 


di molte biade, di molti foraggi ; è 
quindi vostro dovere di dare alla 
‘terra molto PERFOSFATO ,,. 


‘ Serafini Costantino — 
FABBRICA e MAGAZZINI 


— in ogmi stile — 
APPARTAMENTI COMPLETI PER PALAZZI, VILLE SEMPRE 
PRONTI — ARREDAMENTI PER NEGOZI 


UTIENE — Grazzano - Via Antonio Andrenzzi, N 2 — UDINE 
{Dietro la Chiesa di S. Giorgio) 


-———@ Pagamenti a pronti ——— 


e si pri 


UVA DA TAVOLA 


Conserva di puro pemidoro 


n KXa 


Uva da tavola, in gabbiette da 10 kg., alkg. L. 0.60 
Cipolle sane, quia}ità ottima, al quint L. 16 - 18 


no Limoni primissima in casse da 360, a prezzi più ridotti 


di giornaia 
Conserva garantita di puro pomidoro al quint. L. 160 
Frutta fresca — Verdure giornalmente fresche 
Per forniture militari grandi ribassi 


Ditta DI LENARDO & ©, - Agrumaria 
UDINE 3 
_ DI franta alla Stazione ‘Ferroviaria 


MOTOCICLI 


Vendita esclusiva presso la 
Ditta Gi. TNATDA. II 


Arco Via Manîn - Piazza Umberto 


PEER AIR 0 0) ERETICI TR 


Del'Pup Domenico eF..Ili 
l : Suecessori alla Ditta Q. B. GANTAROTTI È 


Olio Oliva extrafino e°L. 260 al quintale (fustigratis) 


Sapone -Resinato n 100 al quintale 
» spara, Marmorato e Bianco 120 » 
a! 


* 


25 alla cassa 
99 ‘ 


Al Lisoformyo »'» 


alla Violetta di Parma 
Noemi 
Glicerol 
Sapone Abrador È 
Snponi Medicinali, Acido Fenico, 
Borico, Salicilico, Catrame, Creolina, 3 
n Zolfo, al Sublimato corrosivo ece » 
Teniamo il vero Sunlight e Luilaby 
| Mawsaia Florio Aegusa, in città L 
» S. O. M. Aegusa. »- 
Olio Winter 
Vermounth Cinzano e Cora 
» Martinazzi © 
ante Berdeny 9 
re Val D’Ema Certosa di . , : 
Ere cava: per ine » 8.— alla bottiglia 
eniìamo circa £5 mila paia calzetti greggi ti 
prezzo convenientissimo. i ira 
carte da gioco’ Venete, 
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